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Soltanto per un soffio non è riuscito all'austriaco un poker prestigioso 

LAUDA (2°) IPOTECA IL «MONDIALE» 
ff G.P. d'Olanda ha confermato Veccellente valore delle macchine italiane in formula uno 

A Zandvoort sfreccia primo l'inglese Hunt 
La Ferrari in luce anche con Regazzoni (3°) 
La «Hesketh» è riuscita a respingere i reiterati assalti di Niki - Brambilla bloccato subito ai box . Anche Emerson Fittipaldi costretto al ritiro 

ZANDVOORT — Hunt al comando a Lauda nolla »ua • « ! • : * Il motivo domlnanto dot <a. P. d'Olanda. 

SERVIZIO 
ZANDVOORT, 22 giugno 

Lauda non ha « chiuso » il 
poker, ma e stata egualmen
te festa per la Ferrari e per 
.1 pilota austriaco, bui circui
to di Zandvoort, nel Gran 
premio d'Olanda, ottavo atto 
del campionato mondiale pi
loti, di F. 1, ha vinto il ventiset
tenne Inglese James Hunt, al 
volante di una Hesketh, ma 
le due Ferrari di Lauda e Re
gazzoni si sono classificate 
nell'ordine alle spalle del vin
citore. 

L'austriaco, leader della 
graduatoria iridata, ha falli
to per un soffio quella che 
sarebbe stata la sua quarta 
affermazione consecutiva nel 
« Gran Premi » Niki Lauda, 
inflitti, ha condotto la Kara 
all'inl7Ìo per poi cedere il co
mando ad Hunt e dare vita 
con il britannico ad un avvin
cente duello sul sinuoso cir
cuito olandese Lauda è stalo 
per tutta la seconda parte 
della corsa sulla scia dell'in-
Klese; ha tentato in qualche 
occasione l'attacco al rivale 
ma questi ha resistito e^re-
Kiamente all'oflensiva del fer-
rarlsta. Lauda, d'ultra parte, 
ha dato anche l'impressione 
di non volere tor/are ul mas
simo per non ( ompromette-
re. con un eventuale guasto 
alla sua « 312 T », un piazza 
mento prezioso per incre
mentare il suo vantaggio nel
la classifica del <c mondiale >», 
sul quale ha a questo pun
to messo una virtuale Ipote
ca. 

Sul traguardo, dopo 75 giri 
di avvincente carosello, Hunt 
si è imposto con esiguo scar
to sull'austriaco eo. ha cosi 
conquistato il suo primo suc
cesso in formula uno. 

Il binomio Lauda-Ferrari, 
dunque, è stato sconfitto sul
le dune di Zandvoort, un cir
cuito che doveva esaltare le 
doti del pilota austriaco e 

della 12 cilindri della casa di 
Maranello. E' stata, però, una 
sconfitta che nulla toglie alla 
superiorità manifestata fino
ra dal leader della competi
zione iridata Lauda, infatti, 
ha stabilito 11 record sul gi
ro ikm. 4,226) in l'21"82 al 
5b o passaggio e con il secon
do posto di oggi ha portato 
da dieci a tredici le lunghez
ze di vantaggio sull'immedia
to inseguitore in classifica 
mondiale, l'argentino Carlos 
Reutemann (Brabham), glun-

L'ARRIVO 
1 IAMKS Hl 'NT <<. B > su He

sketh In I tira 46'57*"40, al la media 
orarla di km. 177,810; i Niki Lau-
da <Au.) Kerrort a 1"; 'A Clav He-
KH//1111I ( S \ l / z ) Ferrari a M". A, 
<»*rlos H cu temami (Arie.) Brabham 
a un KIIO, S Cari»* l'ace (Brad ) 
Kruhham a un clnt: 6 Tom Prive 
<<• B.) Shadow A un giro; 7. Tonv 
ItriM* | ( . . B . ) l . o l a l l l l l a un t i ro ; K. 
V t i k Dono Ime ( l . S \ > l 'cntke u un 
giro. Il, Patrick Ocpalller (Fr ) Tvr-
rell a dui* girl; 11). GIJH Vati Lwinrp 
(IH > Fintigli a qual i ni j l r i ; 11. Wil
son Fittipaldi (Brut . ) Cooper Su-
<-ar a quattro tfrl; 12. lan Schec-
krler ( s u d 4fr.) William» a cinque 
Ciri; 1.1, At.ni Jone* (AtiKtr.) Lola-
Hill a cinque giri: 14 lucila Lom-
limili (11.) March a cinque f i ri; 
l i . Ho un Ir Peterson (Sve.fr JPS Lo-
(UH • nel flrl; lft. Jodv Scnrckrler 
(SuU Afr ) a ot to t i r i . 

LA CLASSIFICA 
I -NIKI LAUDA (Au.) 31 imnll: 

Z. Carlo* Reutemann <Arg.> Ì5; 3 . 
Kmernon Fittipaldi (Braa.) 'il; i. 
J i m n Itunt e Clav flrgazzcini <svl2-
/cri i) Itì; '. Jnd* Nclieckflrr (Sud 
Afr.) 15: ». Patrick DrpaiUrr (Fr ) 
11: 9. Joclien Man» (Grrm ) II).'.; 
IO. Jacky lek* ( B r i . ) , Konnir f r -
trnion ( S \ r . ) i* Mario Andrrttl 
( I S A ) 3: 13. Mark Donohur (USA) 
<• Toni Prlcc ( G B ) 1: 15. Jean-
Plprrr Jarlrr (Fr . ) l,Jt l i . Vittorio 
Brambil la ( I t . ) r Tony Brine <G. 
B. ) 1; 1». Lrlla Lombardi ( I t . ) 0,3. 

Franchi non ha allontanato Bernardini ma lo ha «assediato» di collaboratori 

La Nazionale ha cambiato etichetta: 
la sostanza però rimane inalterata 

La « B. B. V. » spiegherà mercoledì come saranno divisi i compili : a Bearzot comunque dovrebbe toccare la « panchina » - Riunioni 
settimanali della «troika» allargata ai medici e allo stesso presidente federale? - Sarà Acconcia il responsabile degli «azzurrini» 

Una soluzione 0/ ver/ice cne suscito perplessità 

MA, ALLORA, CHI COMANDA? 
Tutto secondo le previsioni E conoscendo 

usanze e costumi del baraccone calcistico 
nostrano non potevano che essere previsioni 
pessimistiche, in latto almeno di coraggio o. 
più semplicemente, di chiarezza. Dal gran 
consesso federate, chiamato a decidere sulla 
conduzione della squadra nazionale dopo una 
stagione per molti versi /allimentare. è ve
nuta infatti un'altra, l'ennesima, soluzione di 
compromesso. 

Alla critica e all'opinione pubblica che 
chiedevano insomma di sapere, in termini 
possibilmente precisi, se Bernardini andava 
o no rimosso, una volta esaminati t risultati 
del suo breve e pur intenso mandato, oppure, 
rovesciando al caso la domanda, se andava 
o no riconfermato. Franchi e II suo osse
quente entourage hanno disinvoltamente ri
sposto con un « ni i>. un « ni » che dice e 
non dice, che cambia e non cambia, giusto 
in sintonia con le costumanze tradizionali 
dell'ambiente 

Il risultalo dunque è che restano, tanti e 
tali e quali, gli uomini ma muta, o dovrebbe 
almeno nella sostanza mutare, la formula. 
Scompare la figura del et e torna a galla. 
perchè non è m fondo che una ricsa mozione 
di vecchie e poco felici etichette, la « com
missione » La sola differenza in pratica, ri
spetto a certi esperimenti di neanche lonta
na memoria, sta nella terminologia, negli 
attributi, che esperienze recenti e la moda 
d'adesso hanno notevolmente forbito 

Competenze e conflitti 
Questa commissione dunque dovrebbe, se

condo gli Intendimenti di c/11 l'ha varata, 
proporre e affrontare un lavoro d'equipe, m 
stretto concerto con lo staff medico e sotto 
la direzione, discreta ma vigile, delta stessa 
presidenza federale E questa conduzione 
collegiale dovrebbe essere cosi completa e 
così armonica da giustificare sulla carta il 
fatto che Franchi non abbia ritenuto di dover 
procedere, pur nel suo ambito, ad una uffi
ciale e precisa distribuzione di compiti. S'è 
detto Insomma solo che Bernardini sarà « di
rettore » con funzioni generiche di supervi
sore ma senza poteri decisionali che Bear
zot sarà l'allenatore della nazionale maggiore 
e che Vicini .sovrlntendera all'Under 2J Sen
za andar oltre senza precisare altro Rimet
tendosi e aggiornandosi per il resto alla 
riunione che, giù doman laltio a Firenze, 

In * troika » affronterà per la ricerca e la 
stesura di un comune accordo 

Ora, se e anche vero che a questo punto, 
rese cioè impossibili dal troppo tempo perso 
soluzioni più brillanti, più efficaci e più 
stabili quali avrebbero potuto per esempio 
essere, tanto per far dei nomi, Radice, Già-
gnont o Vinicio, tutti regolarmente accapar
rati dal club, altra via d'uscita non c'era, 
sarebbe stato quanto meno indispensabile un 
modo meno ambiguo, o più chiaro che e poi 
lo stesso, di proporre e porre le cose. Abbia
mo la « B-B-V » (a suo tempo abbiamo avuto 
una «B-B-C») e sta bene, ma chi comanda, 
chi e il responsabile, chi propone e chi di
spone'' Non ha pensato Franchi, specie con 
quel particolare tipo di personaggio che e 
Bernardini, ad un possibile conflitto di com
petenze'' 

Patata bollente 
Ci ha pensato ovviamente ma deve averlo 

ritenuto ormai il minore dei mah La sua 
analisi della situazione ami deve essere stata 
minuziosa e profonda II « dottore » non 
fosse che per il grosso favore d'aver sbuc
ciato per tutti la bollente patata dei « messi-
cani» ted era indubbiamente l'unico che lo 
potesse impunemente tare) per le simpatie 
e il prestigio che si porta appresso non lo 
si poteva certo brutalmente accantonare ed 
ecco allora il diplomatico zuccherino delia 
supervisione Bearzot, il bravo e paziente 
Bearzot di tanti anni d anticamera azzurra 
non ha alle spalle una solida esperienza tec
nica, un nome e una personalità tali da taci
tare la presumibile opposizione, ed ecco allo
ra l'allettante spiraglio di una porta appena 
socchiusa, la sottintesa promessa che vada 
presto spalancata Non c'è dubbio che, se 
non ben congegnata, e sicuramente ben pen
sata 

Il pericolo, adesso, e però che Bernardini, 
al primo assaggio, non gradisca lo zucche
rino e si ribelli al quieto tran tran che Fran
chi pensa di potergli imporre e che Bearzot, 
alla prima diretta esperienza non ritenga 
più sufficienti certe pretese garanzie Che ut-
somma l accordo presto manchi, l'equipe ia
culi, la conduzione collegiale salti K Harem-
mo allora dt bel nuoio al punto zero A me
no che sia proprio questa la sottile, recon
dita speranza del «federali}} Ma l'ipotesi e 
cosi insinuante e cosi maligna che non va 
nemmeno per assurdo latta 

Bruno Paniera 

ROMA, 22 giugno 
Come era prevedibile, diver

si i commemi e molte le sup
posizioni dopo le decisioni del 
Consiglio federale della FIGC 
in merito alla conduzione tee 
nica delle aquadre nazionali. 
Nel comunicato ufficiale si ore-
cisa, com'è noto, che Fulvio 
Bernardini è stato riconfer
mato direttore delle squadre 
nazionali, che Enzo Bearzot 
allenerà la squadra A e che 
Azelio Vicini si interesserà 
della Under 23 e della Under 
21. Non sì fa alcun accenno 
a chi toccherà di andare in 
panchina, ma dopo quanto ha 
dichiarato Franchi e quanto 
aveva a suo tempo precisato 
Bernardini («Non intendo fa
re il pas*,acarte. Se questo 
dovesse essere il mio compito 
rinuncio all'incarico») sia nel 
colloqui con il presidente del 
la Federcalcio sia nella riu
nione congiunta con Carraro, 
Bearzot. Vicini. Fini e Ver 
rhiet, è chiaro che l'attuale 
direttore delle squadre nazio
nali, anche se non andrà in 
panchina, avrà notevole In
fluenza sulla forma/ione del-
la squadra. 

L'unica differenza rispetto 
alla precedente conduzione sta 
nel fatlo che da ora in man
ti ogni decisione verrà pre
sa dopo una discussione fi a 
i tre tecnici e 1 due medici, 
discussione alla quale dovreb 
be partecipare lo stesso Fran 
chi io Carraro) il cui compi 
to sarà quello di iar supera 
re eventuali contrasti Cono 
scendo la personalità e le (a 
pacita dei tecnici non c'è club 
Dio che l'opinione di Bernardi
ni sarà tenuta in considera 
zlone non solo per le sue ri-
conosciute qualità ma anche 
perche Fulvio non intende ve
nir meno al suoi principi in 
latto di impostazione tecnico 
tattica 

Il fatto più positivo di que
sta troika è che in prospetti
va — attraverso una serie di 
osservazioni e contatti ad ogni 
livello — non si dovrebbe ar
rivare alla vigilia degli incon
tri con scarse conoscenze del 
gioco che praticano gli awer-
sari e delle reali possibilità 
della nostra rappresentativa 
anche dal punto di vista del-
la forma risica Ed è appunto 
per questo che, se anche Ber
nardini non dovesse più an
dare in panchina, nella so-
stanza non cambia molto poi-
che pioprìo attraverso le con
tinue discussioni <i cinque, an
zi 1 sei con Franchi o con 

Fulvio Bernardini • la troika • 
castella o a rimorchio? 

Carraro. si dovrebbero ritro
vare ogni settimana a Cover-
ciano Ì si dovrebbe decidere 
In anticipo chi giocherà qua
li dovranno essere le marca
ture e le eventuali sostitu
zioni 

Qualcosa di più preciso, co
me e notu, lo sapremo mer 
coledi quando 1 componenti 
la troika azzurra terranno 
una conferenza stampa per il
lustrare 1 rispettivi compiti e 
il programma che dovrebbe 
avere come punto d'arrivo la 
qualificazione ai mondiali del 
1978 

Le tre partite di Coppa Eu
ropa (Finlandia, Polonia, O-
landa) che restano da giocare 
dovranno servire a far fare 
esperienza ai \enti venticinque 
giocatori che ormai fanno par
te della rosa azzurra. Fra l'al
tro, proprio attraverso questo 
lavoro di equipe sia Bearzot 
che Vicini, che conoscono mol
to bene il calcio straniero. 
dovrebbero trarre dei benefìci 
in quanto Bernardini, come 
del resto ha sempre fatto 
quando allenava squadre di 
club, ci sembra l'elemento a-
datto te di questo avviso e 
stata la maggioranza del Con
siglio federale» ad arricchire 
U loro esperienza Bernardi
ni è un allenatore che rie

sce infatti a sdrammatizzare, 
a rendere più facile ogni pro
blema, riesce cioè a districar
si, come in occasione di Italia-
Polonia quando gli vennero 
meno Capello e Bettega, an
che in situazioni di emer
genza. 

Punto importante che non è 
stato ancora chiarito e che 
dovrà essere precisato merco
ledì , e quello de) program
ma se si intende cioè conti
nuare ad impiegare elementi 
che hanno superato da tempo 
1 trent'anni o se invece, come 
sarebbe giusto e .logico, si pun
terà su quei giocatori che nel
la Under 23 hanno conferma
to di essere maturi per il sal
to nella nazionale maggiore. 

Nel comunicato ufficiale il 
Consiglio federale si e riser
vata la scelta del tecnico a 
cui affidare la nazionale Junio-
res, la pre-juniores e le rap
presentative dei settori. L'uo
mo che assumerà questo in
carico sarà Italo Acconcia che 
ha, come e noto, portato al 
successo la rappresentativa di 
Lega di serie B, quelle di 
sene C e di quarta serie ed 
ha, allo stesso tempo, dimo
strato di < onoscere bene il 
calcio italiano. 

In mento alla ristruttura-
ziune del settore tecnico, di 
cui il presidente Franchi ha 
mostrato il programma sti
lato da Allodi, bisognerà at
tendere che tale proposta veli
ca discussa dal Consiglio fe
derale e allo stesso tempo 
bisognerà vedere quale spe 
sa comporterà un program 
ma del genere Resta però 
rhlaro che la Federcalcio vuo-
.e organizzarsi in maniera di
versa vuole cioè creare dei 
tecnici specializzati per Tinse-
gnumento dei fondamentali, 
vuole conoscere le reali pos
sibilità degli oltre seimila al
lenatori tessera t., vuole im
postare i NAG in maniera di
versa e allo stesso tempo vuo
le stabilire nuovi rapporti con 
le Federazioni straniere in 
maniera da scambiarsi — at
traverso l'invio di gruppi di 
allenatori, conferenze, ecc — 
le diverse esperien?e 

In questo quadro di ristrut
turazione (Ufficio studi ) po
trebbe trovare un giusto col
locamento anche l'ex e t . Fer
ruccio Valcareggi, non fosse 
altro che per le sue conoscen
ze in campo internazionale e 
per la sua competenza in ma
teria di tecnica calcistica 

Loris Ciullini 

to quarto ad un giro 
La competitivita della 312 T 

Ferrari, del resto, è stata con
fermata dalla terza piazza con
quistata dallo svizzero Clay 
Regazzoni. al termine di una 
gara molto regolare Per l'el
vetico si tratta della seconda 
volta consecutiva che conqui
sta il terzo posto dopo il ri
sultato ottenuto in Svezia. 

Il tradizionale alloro ad 
Hunt, quindi, ma grande gior
nata anche per la Ferrari, an
cora una volta protagonista 
di un gran premio di F. 1 La 
gara è vissuta tutta nel duello 
tra il britannico e Lauda, gli 
altri non sono mai stati in 
corsa per il successo La 
svolta della corsa e avvenuta 
nei primi giri quando, dopo 
il via, dato sotto la pioggia e 
quindi con le vetture che 
montavano pneumatici per il 
bagnato, la pista si e asciu
gata e 1 concorrenii si sono al
ternati a ritmo frenetico ai 
box per la .sostituzione delle 
gomme. 

Tra i primi a orendere que
sta decisione è stato proprio 
Hunt, che pure ha perduto 
nella sosta 54" Lauda, che 
era balzato subito al coman
do, ha ritardato la sostituzio
ne dei pneumatici ed ha ot
temperato all'operazione tra 
gli ultimi. Sebbene 1 mecca
nici della Ferrari si stano su
perati compiendo il cambio 
delle gomme in 28 ', la sosta 
di Lauda si è rivelala intem
pestiva. Quando e ripartito, 
infatti, l'austriuco, si e tro
vato in parte « chiuso » da un 
gruppo di concorrenti ed ha 
perduto parecchio tempo per 
risalire le posizioni perdute. 
Hunt cosi è passato al co
mando davanti ai francese 
Jean Pierre Janer (Uop Sha-
dow), poi costretto al ritiro 
per uno spettacolare guasto. 

Dell'incidente capitato a 
Jarier ha beneficiato soprat
tutto Regazzoni che dal quin
to è passato al quarto posto 
per poi balzare in terza posi
zione al 67.o giro quando il 
sudafricano Scheckter (Tyrrel 
Ford) si e dovuto fermare ai 
box per un guasto al moto
re 

Tra 1 concorrenti finiti fuo
ri gara figurano l'italiano Vit
torio Brambilla (Marchi riti
ratosi dopo il primo giro per 
la rottura dell'asse di sospen
sione posteriore sinistro, e il 
campione mondiale in carica 
Emerson Fittipaldi. su Mac-
Laren (guasto al motore al 
39o giro). Per il brasiliano, 
considerando soprattutto l'e
norme vantaggio acquisito in 
graduatoria da Lauda, questa 
edizione del campionato iri
dato può considerarsi chiusa. 
Il più serio candidato alla suc
cessione del sudamericano ri
mane naturalmente l'austria
co della Ferrari, al quale, nei 
sette restanti Gran Premi da 
disputare, potrebbero bastare 
soltanto dei piazzamenti per 
conquistare il titolo. 

Prima di concludere, infi
ne, qualche vivace battuta 
del dopo-corsa Bersaglio prin
cipale, come e ovvio, il pilota 
austriaco della Ferrari' « Per
chè Lauda è arrivato soltanto 
secondo? Perchè non ha attac
cato nel Anale il battistrada 
Hunt? La sua Ferrari aveva 
qualcosa che non andava? ». 
Ai quesiti ha cos) risposto 
Niki- «Per superare Hunt a-
vrei dovuto rischiare, e a 
quel punto, quando tutto mi 
andava per il meglio, il ri
schio era troppo grande ». 

Il vincitore, James Hunt. 
ha dichiarato. « Questo e il 
più bel giorno della mia vita. 
Mai avevo avuto una giorna
ta così fortunata prima » 

p. i . f . 

Bacchelli-Scabini i 
(Fiat Abarth) 

trionfo a Varna 
YAKN* IB nmsno 

Katotltrlli «• M'uhinl, mi Hat 
ALm ri li K'4 Kiàllx, hanno ottennio 
un» mrrllMU vittoria ni - KHIW 
/ U l n l PlitsKHtzl > irnli**.m* provi* | 
(Ir) c»m|)hnmt<> t'uro.H'o cundulto- , 
il d i e si e t o n i limo Ifil w r a nel 
pressi ili \ a m a In HtilcitrU \\ ir- j 
<uitdo ponto K] •' cltihsIfk'Hti) I] le- I 
d.'s*'o \ t tenhrhuer , ini l'ornclM*, r ni , 
l em» «muri* u 1 ivi I lui, I» Vii 
Ahurth tli'l poliKto J»roft/rMter ' 

IJÌ R»iai, con una prot» In rlr-
i-uitii .'S p n n r iprclul . in »nfalto 
p ire «.u starni lo , H| <• Ktoltu con I 
un temuu iitiHil Krmprr tiuotio, mi- ' 
vlip sr pluttUHt» ia l t lo . I» difficili- | 
u principale ir» coKlihiltu dal l» | 
noU-vol»1 \ r lue Itti ilei percorro, the < 
f . n o r h * le miuchine più pulenti , 
vii li» coKlrrtto Mirubbundono cir- I 
LA \» meta del uim-urrrntl s i n dal- ! 
1» pwrtrnrn M « i n o deHnettte chla-
1 irniente le poni/Ioni In tenti» ali» 
rlHKMirUa, che In* vinto per quanl 
tutta la tiurit unti netta (ili prema zia 
delle vetture l'iat. I 

Dopo queNta prora Verini rima
ne l| principale candidato ni t i tolo 
di campione europeo piloti , di cui 
Ruld» IH cltuwjricit con 270 punti . 1 
Kacchelll PEIHNM a) terrò ponto, a 
quota 120 punii , a pari merito con 
l>amp)iM*iie e Clark. ! 

C X l s M K l C A PINALK ' 
1 HtCX-IIKLM-SCABINI. a» Fiat ' 

\narth K4 K.illv. p, Ì2MÌ, 2 AU 1 
lenhelmpr-Kmie, su Puntche, punii 
I2.M47. .1 .larnH/ewlcT-lH7kowwl MI 
Fiat \hurth 124 Rul l i , p l.t IH'»: 1 
4. Cohrivm-f ohrlvoc, MI RenauM ),' ( 
«.ordini, p M.r,'0; 1. Krupit-MiNto-
wakl, au Kciiiiull 1', p. li 711. 1 

Francete? M o i i r (qui feitant* dopo H »ucenao * tricolore » di 
Pescara di Ieri) è uno dot corridori italiani più attotl al Tour. 
Ma por la TV II clcll imo non «t l i to o quasi. 

Giovedì comincia il Giro di Francia e cì sorto tutti' 
tutti i gruvdt stranieri — da Merckr ad Ocafìa. per inten
derci — e tutti gli italiani che e un poto difficile chiamare 
grandi perche da qualche tempo stanno allenandosi ad 
una impresa senza precedenti quella di non riuscire a 
vincere nemmeno quando non ci sono qlt stranieri. £" un 
salto quuhtuttiu uotevo'f che ci allontana da un passato 
orno quando ~- nelle guie doi e ceravamo solo noi — 
vìncevamo noi adesso. ( un innegabile originalità, e in 
atto un tentatilo ;;e; non iinceie noi nemmeno quando 
ci siamo solo noi Comunque 1! problema non è questo; 
la cosa a inteie\-.u solo perche come si diceva all'inizio, 
questo saiu un grosso Giro d: Franati e poiché in genere 
1 Giri di Fraiuia sono grossi anche quando sono piccoli, 
figuriamoci come sarà qiosso questo che e qrosso in par
tenza ìobu che la capisce anche Flavio Orlandi 

Dunque questo sarà un grande ai vemmento sportivo in 
uno degli spurt più popolart e cosa fa la televisione ita
liana' Se ne sbatte Non a va Segue Fanfam del quale 
si può dire qualsiasi cosa ad eccezione de! latto che è 
grosso Me non come guaio anche per la Democrazia Cri
stiana 

Glosso Giro di Francia e la TV non se ne interessa' 
et intarmerà, E se pensiamo a come usa informarci sugli 
avvenimenti quotidiani c'è da supporre che per avere 
notizie doviemo aspettare ì giornali del mattino dopo 
Per grami che siano, come si diceva, a questo Tour ci 
sono tutti t nostri che contano e tutti gli stranieri che 
contano Tra gli stranieri che contano, vi questo periodo, 
non ci sono gli svizzeri anzi non a sono svizzeri che 
contano e nemmeno suzzert che non contano al Giro di 
Francia in conseguenza, ci saia un solo giovanotto nato 
di la da Chiasso tale Fuchs, che e un gregario di Moser 
Benissimo lu televisione svizzera trasmetterà ogni giorno 
la fast finali delle singole tappe e alle JJ una sintesi della 
giornata Sarebbe come dire che la televisione svizzera ci 
da una lezione doppia prima di tutto dimostra di essere 
sensibile alle sollecitazioni di un pubblico popolare che 
si interessa ad uno sport popolare, in secondo luogo che 
ci st può interessare ad un avvenimento sportivo indipen
dentemente dalla propria partecipazione all'avvenimento 
stesso al Giro dt Francia non c'è Guglielmo Teli, ma la 
telecamera st 

Noi siamo assentì per austerità, si dice- siamo assenti 
per risparmiare E la cosa e divertente, perchè la televi
sione svizzera ha un bilancio che 1 nostri userebbero solo 
per le mance e tuttavia al Tour ci va, noi con un bilancio 
che basterebbe ad uno Stato dt media grandezza siamo 
rimasti senza spiccioli Jt fatto è che st era speso troppo 
per stare dietro a Fanfanl nella campagna elettorale e non 
c'è rimasto abbastanza per stare dietro a Gimondì. 

Ovviamente non si tratta di austerità ma di sensibilità 
davanti agli avvenimenti di carattere popolare e questo 
è un altro discorso Perche poi 1 soldi invece si trovano 
per fare le cose strabilianti che sono state fatte nel «po
meriggio sportivo» di ieri tre ore e mezzo di collega
mento con l'Olanda per il Gran Premio automobilistico 
(ottima cosa/ ma di queste tre ore e viezzo la metà è 
stata spesa ad aspettare che il Gran Premio cominciasse. 
Poi. rieccolo, il ciclismo si e visto molto Dezan che par
lava molto con dei signori, ma 1 ciclisti non si sono visti 
fino a quando e arrivato un giovanotto in bicicletta e la 
telecronaca del campionato italiano (già, era il campio
nato italiano, non una gara parrocchiale) e finita. Perche 
bisognava correre a Parigi doi e c'era l'ultima giornata 
dell'incontro dì Coppa Davis tra Stalla e Francia: da Parigi 
si sono visti due giovanotti in mutande bianche che cor
revano si e sentito un signore che gridava disperato 
«Pronto, pronto mi sentite'' mi sentite'» nessuno gli ha 
risposto e una graziosa fanciulla ha annunciato che era 
stata trasmessa la telecronaca registrata di alcune fasi 
dell'ultima giornata di Coppa Davis ha sorriso, ha spento 
la luce e se ne è andata anche lei Austeramente. 

Chinaglia -dollari 
f 

CafSflal ^ 

HARTFORD — Chinaglia preceduto dal portiere durante la par
tita parta dal « laziale-americano » contro la Polonia. 

Con la scusa che lui par
la inglese Chinaglia e an
dato a giocare negli Stati 
Uniti e ha fatto bene un 
tempo Riva toleva che lo 
stipendio glielo pagassero 
in dollari per sfuggire alla 
svalutazione della lira, Chi
naglia 1 dollari va a racco
glierli alla fonte, poi ma
gari tornerà in Italia a ri
ciclarli, come quelli del pe
trolio e quelli dei sequestri 
di persona Certo che per 
dei professionisti che si la
mentano di lavorare trop
po e avere ferie troppo bre
vi, riposarsi continuando 
a lavorare e una bella pro
va di attaccamento al me
stiere Ma forse più ancora 
di attaccamento alle lire, 
pardon, ai dollari 

Allora Chinaglia ha de
buttato in una squadra 
che si chiama Blcenten-

ntalt ad Hartford nel Con
necticut ha giocato contro 
la nazionale polacca ed ha 
onestamente buscato per 
due a zero. Dicono le cro
nache che il buon China-
glia ha giocato bene e che 
t polacchi si sono divertiti 
moltissimo potevano se
gnarne dictotto, dt reti, ma 
st sono trattenuti, per non 
fare la figura di quelli che 
vengono invitati a pranzo 
e si fregano t cucchiaini. 
Insomma, Chinaglia e la 
nazionale polacca hanno in 
comune il fatto che anche 
quando scìierzano giocano 
davvero, con la differenza 
che Chinaglia gioca davve
ro per fare le lire, i polac
chi giocavano davvero per 
giocare davi'ero FJd e per 
questo che alla fine vinco
no sempre loro 
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